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La battaglia per il controllo 
della lampada è oramai 
iniziata. Il futuro della Rete 
sarà determinato dalle 

modalità con cui noi potremmo 
attivare la sua lampada e cioè l’ac-
cesso ai suoi contenuti e servizi. 
-RZSGERHSPE� S� WXVSƤRERHSPE�� TIV�
continuare la metafora con il cele-
bre racconto orientale.
Due tecnologie si stanno confron-
tando: i motori di ricerca e le piatta-
JSVQI�HM�-%�KIRIVEXMZE��I�MR�TEVXMGS-
lare gli LLM.
A determinare il successo non sarà 
la qualità e accuratezza del servi-
^MS�QE� PE� WIQTPMGMXɦ� HŭYWS�� GSQI�
generalmente accade nei servizi di 
QEWWE��GLI�WME�GSQSHS��E�HMWXER^E�
di un click e che risponda secondo 
PI�QMI�EXXIWI��7IQTVI�TMɼ�WTIWWS��
MRJEXXM�� KPM� YXMPM^^EXSVM� RSR� GIVGERS�
novità ma conferme.
La corsa verso l’omologazione in-
formativa non è di oggi. Il potente 
algoritmo di ricerca di Google se-

leziona le risposte non in 
base alla loro po-

tenzialità 
d i 

IA, come si attiverà 
la lampada di Aladino
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WXMQSPEVI�RYSZI� MHII��UYERXS�TMYX-
tosto al loro possibile gradimento 
I�EGGIXXE^MSRI��FEWEXS�WYP�JEXXS�GLI�
altri – chiedendo una cosa simile – 
hanno avuto quel tipo di risposta. 
Un meccanismo auto-rinforzante 
che ricorda il gatto che si mangia 
PE�GSHE��S�QIKPMS�MP�QMXMGS�9VSFSVS��
un simbolo antico – rappresentato 
come un serpente o un drago che 
WM�QSVHI�PE�GSHE��JSVQERHS�YR�GIV-
GLMS�WIR^E�MRM^MS�Rɯ�ƤRI�ũ�GLI�WMQ-
FSPIKKME� PŭIXIVRS�VMXSVRS�� PŭMRƤRMXS�� MP�
ciclo della vita e la rinascita.
L’uso sempre più frequente dei 
mediatori digitali dell’informazione 
punta dunque all’omologazione e 
non alla differenziazione. Con l’e-
mergere delle piattaforme di IA ge-
RIVEXMZE��PE�UYIWXMSRI�WEVɦ�HYRUYI��
quale criterio verrà adottato per se-
lezionare gli elementi che il sistema 
proporrà a fronte della mia ricerca?
Va detto che la quantità di risposte 
sponsorizzate fornite dai motori di 
ricerca ha ormai superato il livello di 
guardia e non si possono ignorare 
perché sono sempre nelle prime 
posizioni dei risultati della ricerca. 
3PXVIXYXXS�� KMɦ� SKKM�� EGGIHIRHS�
GSR�YR�QSXSVI�HM�VMGIVGE�� PE�TVMQE�

risposta viene 
generata con 

l ’ intel l igen-
^E� EVXMƤGMEPI��

il taglio fra i due 
approcci non può 

IWWIVI� RIXXS�� QE� YRE�
prima segmentazione è 

la democrazia progre-
dire.
(ŭEPXVE� TEVXI�� ZM� ɮ� YR�
meccanismo sottile 
alla base della grati-
ƤGE^MSRI� GLI� REWGI�
quando trovo ciò che 

mi aspettavo di trovare. Ne ha scrit-
XS�;EPXIV� &IRNEQMR� GLI�� MR� YR� GI-
PIFVI� WEKKMS�� LE� GLMEQEXS� UYIWXS�
QIGGERMWQS� ŰERGSVE�YRE�ZSPXEű�� I�
lo ha messo in luce analizzando il 
comportamento dei bambini molto 
piccoli che si eccitano nel rivedere 
un oggetto conosciuto. Questo pia-
cere del ri-conoscimento li spinge 
quindi a produrre una vera e propria 
litania rivolta ai propri genitori: “an-
GSVE��ERGSVE��ERGSVE�YRE�ZSPXEű�
4IV� MP� ƤPSWSJS� XIHIWGS�� MP� TMEGIVI�
legato al riconoscimento di un og-
getto noto nasce dall’esigenza di 
GSRXVSPPEVI�YR�QSRHS�WGSRSWGMYXS��
dove l’incertezza per ciò che non 
si conosce viene momentanea-
QIRXI� WGSRƤXXE� HEP� VMXVSZEQIRXS�
di un oggetto già visto e quindi 
tranquillizzante. Che fare dunque? 
La risposta è sempre la stessa: 
prendere il meglio della tecnologia 
contrastando le sue dimensioni 
TVSFPIQEXMGLI��MR�TEVXMGSPEVI�MP�PMZIP-
lamento della comunicazione – ciò 
che Byung-Chul Han chiama “ripe-
tizione dell’Uguale” e che analizza 
in molte delle sue 
opere.

un’unica risposta o più 
risposte.
-R� SKRM� GEWS�� PE� WIR-
sazione che abbiamo 
quando cerchiamo 
sulla Rete grazie a 
UYIWXM�QIHMEXSVM��ɮ�GLI�
stiamo interpellando non più un 
curioso bibliotecario che vuole for-
RMVGM� PI�QEWWMQI� ST^MSRM� TSWWMFMPM��
quanto piuttosto il rappresentante 
HM�YRS�WTIGMƤGS�TVSHSXXS�S�� ERGS-
VE�TIKKMS��YR�SVEGSPS�GLI�VMXMIRI�HM�
possedere La Verità.
Questi mediatori non sono più neu-
XVM��TIVQIXXIRHSGM�HM�XVSZEVI�PI�GSWI�
GLI�GM�MRXIVIWWERS��QE�SVMIRXEXM��KS-
vernati da un meccanismo preordi-
REXS�HSZI�PI�VMWTSWXI�WSRS�KMɦ�HIƤ-
nite e la loro “creatività” si esplicita 
nel comporre il “selezionato-prima” 
in modo tale che sembri davvero 
richiesto dall’utente.
Quanto potrà durare tutto questo? 
Per quanto tempo gli utenti saran-
no assuefatti e accetteranno que-
WXS�QIGGERMWQS� ƤRIQIRXI�QERM-
TSPEXMZS#�ɓ�REXYVEPQIRXI�HMJƤGMPI�E�
HMVWM��QE�ɮ�TVSFEFMPI�GLI� MRGSQMR-
ceranno a manifestarsi processi di 
VIE^MSRI��HIPPI�WSVXI�HM�EZERKYEVHMI�
di utilizzatori che vorranno sempli-
cemente un supporto creativo e 
trasparente da parte della Rete.
Anche perché solo fornendo diversi 
TYRXM�HM�ZMWXE��WSPS�GSRWIRXIRHS�EP�
TIRWMIVS�GVMXMGS�HM�IWTPMGMXEVWM��WSPS�
sperimentando diversi punti di vi-
WXE��PŭMRRSZE^MSRI�TYɷ�TVSWTIVEVI�I�

A determinare il successo tra motori di ricerca e 
piattaforme di IA generativa non sarà la qualità 
I�EGGYVEXI^^E�HIP�WIVZM^MS��QE�PE�WIQTPMGMXɦ�HŭYWS


